
Lazio 

• Avviso pubblico. Verso processi produttivi sostenibili. 

Obiettivi 

La Regione Lazio attraverso il presente Avviso sostiene gli Investimenti delle PMI del Lazio per un 
uso più efficiente delle risorse e volti ad affrontare la transizione verso un’economia circolare, anche 
attraverso l’introduzione di eco−innovazioni. 

Progetti ammissibili 

Gli Investimenti agevolati devono rientrare in una o entrambe le tipologie di seguito riportate: 

A. Investimenti per l’Uso Efficiente delle Risorse vale a dire quelli che conseguono almeno uno 
dei seguenti obiettivi: 
✓ La riduzione netta delle risorse consumate, ad eccezione dell'energia, per ottenere una 

determinata quantità di produzione; 
✓ La sostituzione dell’uso di materie prime primarie con materie prime secondarie (riutilizzate 

o recuperate, comprese quelle riciclate); 
✓ La prevenzione e la riduzione della produzione di rifiuti da parte del Beneficiario; 
✓ La preparazione al riutilizzo, la decontaminazione e il riciclaggio dei rifiuti prodotti dal 

Beneficiario o, limitatamente ai rifiuti speciali da terzi, che sarebbero altrimenti inutilizzati, 
smaltiti o trattati secondo una modalità di trattamento più bassa; 

✓ La raccolta, la cernita, la decontaminazione, il pretrattamento e il trattamento di altri 
prodotti, materiali o sostanze generati dal Beneficiario o da terzi e che sarebbero altrimenti 
inutilizzati o utilizzati secondo una modalità meno efficiente sotto il profilo delle risorse; 

✓ La raccolta differenziata e la cernita dei rifiuti speciali in vista della preparazione per il 
riutilizzo o il riciclaggio. 

B. Investimenti per l’introduzione di Ecoinnovazioni, vale a dire innovazioni nei prodotti che, 
tenendo conto del loro intero ciclo di vita (Life Cycle Thinking), conseguono almeno uno dei 
seguenti obiettivi: 
✓ Ne allungano la durata, anche consentendo la riparabilità e la manutenzione delle parti 

tecnologicamente obsolete o danneggiate; 
✓ Evitano di generare rifiuti non riciclabili o residui non riutilizzabili al termine del ciclo di 

vita, permettendone la smontabilità delle diverse componenti in relazione alle tipologie di 
materiali impiegati e al loro riutilizzo; 

✓ Riducono le risorse consumate, inclusa l’energia, durante l’utilizzo da parte dei consumatori 
rispetto a prodotti analoghi presenti sul mercato. 

Sono ammissibili solo i progetti che determinano un impatto ambientale tale da ottenere almeno il 
punteggio soglia relativo al primo criterio di valutazione, fermo restando che i progetti devono 
raggiungere i punteggi soglia previsti per tutti i criteri di valutazione, nonché il punteggio soglia 
totale. 

https://www.lazioeuropa.it/bandi/verso-processi-produttivi-sostenibili/
https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2024/09/DD_G12514_25_09_2024_bando.pdf


Gli impatti ambientali di tutti gli investimenti inclusi nel progetto devono essere attestati ex ante da 
uno studio di fattibilità da presentare obbligatoriamente in sede di domanda e rilasciato da un 
professionista esterno indipendente le cui competenze risultino certificate in conformità alla norma 
UNI EN ISO 14001 da parte di un organismo di valutazione a tal fine accreditato secondo la norma 
CEI UNI EN ISO/IEC 17024. 

Ogni progetto deve essere di importo non inferiore a 150.000 euro. Non è previsto un tetto massimo 
al valore dell’intero progetto, ma il contributo concesso non può superare 2 milioni di euro. 

Beneficiari 

Il Beneficiario dei contributi previsti dal presente Avviso deve, alla Data della Domanda: 
i. Rispettare il requisito dimensionale di PMI; 
ii. Non risultare un’Impresa in Difficoltà; 
iii. Essere iscritto al Registro delle Imprese Italiano; 
iv. Avere una o più Sedi Operative ubicate nel Lazio e risultanti al Registro delle Imprese 

Italiano in cui si svolge l’attività imprenditoriale. 

➢ Per ulteriori informazioni (requisiti di ammissibilità dei beneficiari), consultare l’art. 2 
dell’Avviso. 

Spese ammissibili 

Le spese ammissibili per investimenti devono essere comunque spese per l’acquisto di 
immobilizzazioni, che comprendono i costi accessori ammortizzabili congiuntamente 
all’investimento principale. 

Gli acquisti di fabbricati e spese per opere murarie, lavori edili e impianti civili quali, a titolo di 
esempio, per il riscaldamento, condizionamento, acqua, elettricità, antincendio, insieme alle spese 
per acquisti di terreni e relative sistemazioni, non possono superare il 40% del totale delle spese per 
investimenti. Le sole spese per acquisti di terreni e relative sistemazioni non possono superare il 
10% del totale delle spese per investimenti. 

Le spese per progettazione e le altre spese tecniche sono ammissibili entro il limite dell’8% del 
totale delle spese per investimenti.  

Sono inoltre ammissibili al contributo De Minimis le seguenti spese sostenute per specifiche attività 
di supporto al progetto: 
i. Il costo, entro il 4% del costo complessivo del progetto e comunque entro 80.000 euro, dello 

Studio di Fattibilità; 
ii. Il premio per la obbligatoria fideiussione a garanzia dell’anticipo; 
iii. Il costo, entro un massimo di 700 euro, per la redazione da parte di un professionista iscritto ad 

un Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili della situazione contabile da 
presentarsi in sede di domanda nel caso di imprese non tenute al deposito del bilancio. 

➢ Per ulteriori informazioni (spese ammissibili), consultare l’art. 3 dell’Avviso. 

Scadenza: 31 ottobre 2025 

https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2024/09/DD_G12514_25_09_2024_bando.pdf
https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2024/09/DD_G12514_25_09_2024_bando.pdf


• Avviso pubblico. Nuovo fondo piccolo credito- Seconda finestra 2024. 

Obiettivi 

Il Nuovo Fondo Piccolo Credito (NFPC), è finalizzato alla concessione diretta di prestiti ad imprese 
già costituite e con storia finanziaria, che hanno difficoltà nell’accesso al credito in quanto hanno 
fabbisogni di entità contenuta. 

Il presente Avviso - “Sezione Ordinaria – seconda finestra 2024”, mediante l’erogazione di 
finanziamenti a tasso agevolato, intende favorire l’accesso al credito delle MPMI già costituite. 

Gestore del Nuovo Fondo Piccolo Credito 

La gestione dello strumento finanziario è affidata al Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
costituito tra Artigiancassa S.p.A. e Medio Credito Centrale S.p.A., individuato quale Gestore. 

Beneficiari 

i. Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI); 
ii. Consorzi e le Reti di Imprese aventi soggettività giuridica; 
iii. Liberi Professionisti. 

Alla data di presentazione della domanda devono essere in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissibilità: 
✓ Rientrare nei requisiti dimensionali di MPMI (anche nel caso di Liberi Professionisti o Consorzi 

e Reti con soggettività giuridica); 
✓ Avere gli ultimi due bilanci chiusi depositati (per i Liberi Professionisti le ultime due 

dichiarazioni dei redditi, ciascuna delle quali riferita ad una annualità completa); 
✓ Avere o intendere aprire, al massimo entro la data di sottoscrizione del contratto di 

finanziamento, una sede operativa nel Lazio (in tale sede si deve svolgere l’attività 
imprenditoriale destinata al prestito); 

✓ Avere un’esposizione complessiva limitata a 100.000 euro nei confronti del sistema bancario sui 
crediti per cassa a scadenza. 

➢ Per ulteriori informazioni (requisiti di ammissibilità dei beneficiari), consultare l’art. 4 
dell’Avviso. 

Natura e misura del finanziamento 

L’agevolazione consiste in un finanziamento a tasso zero, erogato a valere sulle risorse della 
Sezione Ordinaria del NFPC, aventi le seguenti caratteristiche: 
✓ Importo minimo: euro 10.000; 
✓ Importo massimo: euro 50.000; 
✓ Durata: 60 mesi, incluso il preammortamento; 
✓ Preammortamento: 12 mesi (obbligatorio); 
✓ Tasso di interesse: zero; 
✓ Tasso di interesse di mora: 2% in ragione d’anno da applicarsi in caso di ritardato pagamento; 
✓ Rimborso: a rata mensile costante posticipata; 

https://www.lazioeuropa.it/bandi/nuovo-fondo-piccolo-credito-seconda-finestra-2024/
https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2024/10/Avviso-NFPC-II-finestra-2024.pdf
https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2024/10/Avviso-NFPC-II-finestra-2024.pdf


✓ Assenza di garanzie. 

Al Beneficiario non sarà applicato alcun altro costo o onere (spese di istruttoria, commissioni di 
erogazione e incasso, penale di estinzione anticipata, altro) salvo quelli eventualmente previsti per 
legge. Il finanziamento agevolato può coprire fino al 100% del Progetto. Sono ammissibili Progetti 
di importo superiore ad euro 50.000 nel qual caso il finanziamento coprirà meno del 100% del 
Progetto. 

L’intensità dell’agevolazione concessa verrà computata in termini di differenziale tra il tasso zero 
applicato al finanziamento agevolato e il tasso di interesse di riferimento per operazioni 
comparabili, alla data di firma del contratto di finanziamento agevolato tra il Gestore e il 
Beneficiario. I tassi di interesse di riferimento e di conseguenza l’Equivalente Sovvenzione Lorda 
(“ESL”) concessa, andranno calcolati secondo quanto disposto dalla Comunicazione della 
Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 
attualizzazione, 2008/C 14/02 e tenendo conto della classe di rating assegnata al Richiedente dal 
Gestore. 

Progetti ammissibili a finanziamento 

Il presente Avviso sostiene l’attuazione di Progetti da realizzare presso la Sede operativa 
localizzata nel Lazio connessi con una delle seguenti finalità: 
✓ Rafforzamento delle attività generali dell’Impresa (quali a titolo meramente esemplificativo le 

attività volte a stabilizzare e difendere la posizione di mercato esistente rafforzando la capacità 
produttiva); 

✓ Realizzazione di nuovi progetti (quali a titolo meramente esemplificativo la costruzione di nuovi 
impianti, una nuova campagna di marketing); 

✓ Penetrazione di nuovi mercati (espansione di prodotto o di servizi, espansione territoriale); 
✓ Nuovi sviluppi da parte delle imprese (quali a titolo meramente esemplificativo nuovi brevetti o 

prodotti). 

Nell’ambito del Progetto presentato possono essere incluse, fra l’altro, spese per investimenti 
materiali e immateriali, spese di consulenza e copertura del fabbisogno di circolante, senza limiti 
percentuali sul costo totale del Progetto, a condizione che lo stesso risulti organico e funzionale e 
risponda ad almeno una delle finalità sopra elencate. È ammissibile l’acquisto di mezzi targati solo 
se funzionali all’attività di impresa. 

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) rappresenta una spesa ammissibile se dovuta al fornitore. 
Non sono ammissibili al finanziamento agevolato investimenti che siano già stati oggetto di 
sostegni pubblici, salvo che il Beneficiario dimostri che sono rispettati i limiti di cumulo 
applicabili, mediante una Dichiarazione, sotto forma di atto notorio, rilasciata in fase di 
presentazione della domanda e confermata in sede di rendicontazione. 

➢ Modalità di presentazione delle Domande: Consultare l’art. 7 dell’Avviso. 

Scadenza: Lo sportello per la presentazione delle domande (invio e protocollazione) aprirà alle 
ore 10:00 del 18 novembre 2024, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2024/10/Avviso-NFPC-II-finestra-2024.pdf
https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2024/10/Avviso-NFPC-II-finestra-2024.pdf

